
La CENA del Signore

Preparativi del pasto pasquale 
Lc 14,12-16


12Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». 13Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d`acqua; seguitelo 14e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov`è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 15Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi». 16I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.

Istituzione dell`Eucaristia
Lc 14,22-25


22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per molti. 25In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».

La prima comunità cristiana
Att. 2,42-48


42Erano assidui nell`ascoltare l`insegnamento degli apostoli e nell`unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Con il BATTESIMO sei entrato a far parte di una comunità. Con la CRESIMA confermi questa tua appartenenza.

Quale esperienza hai della COMUNITA’? Si può vivere la FEDE in solitudine?

E della MESSA cosa pensi? 


1.

Io non ho esperienze dirette di comunità legate alla Chiesa ma ho sempre frequentato persone che con me condividevano e condividono quelli che credo siano i principi del cristianesimo: pace, solidarietà, disponibilità verso gli altri ecc…

Per quanto riguarda il vivere la fede in solitudine, c’è chi lo fa, intendo chi ripete il rosario davanti la cappella, ma non sono sicura che “avere fede” sia questo! Piuttosto credo sia il rapporto con gli altri, appunto come dicevo prima, l’aiuto che possiamo offrire a qualcuno meno fortunato di noi!
Della messa penso che sia  un’occasione di raccoglimento, al quale però non mi sento totalmente partecipe. Soprattutto penso che non si dovrebbe obbligare una persona a partecipare alla messa, come la mamma di una ragazza (accanto a me in chiesa domenica) che non voleva recitare il Padrenostro né farsi la comunione, ma la madre non voleva sentire ragioni.

Ho scelto di fare la cresima proprio per confermare la mia appartenenza a questa comunità anche se, devo ammettere, mi faccio ancora molte domande e non riesco a rispettare tutte le regole della Chiesa.

D. Maria Chiara


2.

Io penso che con la cresima posso confermare l’entrare a far parte di una comunità in cui però molte volte mi sono trovata in disaccordo e questo mi dispiace, se per comunità intendiamo “vivere la Chiesa” cioè far parte di un gruppo di persone piuttosto “attaccate” alla vita religiosa e che si basano su questa, posso dire di non aver avuto molte esperienze.

Molti anni fa ho frequentato un’altra chiesa, dove poi ho fatto la comunione, perché pensavo che questo potesse aiutarmi in qualche modo a trovare una fede un po’ più “profonda” e poi mi sono resa conto che invece stava facendo tutto l’opposto. Ci sono rimasta tanto male,  per questo e per tanto tempo non ho più messo piede in una chiesa (e non mi vergogno a dirlo). Ho cercato così di trovare da sola un dialogo con Dio, senza intermediari ed è per questo che credo nel fatto che anche in solitudine si possa avere e vivere la fede.

Per quanto riguarda la messa devo ammettere che ci ha fatto una domanda che non mi sarei mai aspettata. Fosse per me rivoluzionerei molte cose che riguardano l’attuale svolgimento di una messa. Forse perché sono ancora un’adolescente, non lo so, ma vorrei tanto che le cose cambiassero. Oggi, ad esempio, sono venuta a messa e c’è stata una cosa che mi ha fatto emozionare tantissimo. Si stava celebrando un battesimo e ad un certo punto, il papà della bambina, essendo un musicista, le ha voluto dedicare un brano con la chitarra. Non mi era mai successo di vedere una cosa così, durante una messa, e allora mi domando: bisogna per forza leggere tante pagine del vangelo o dire 50 Avemaria per far vedere a Dio la nostra fede in lui?


Martina C.
3.

Con la “comunità”, se così si può chiamare, io le prime esperienze vere e proprie le sto avendo adesso con voi.

Quando ho fatto la prima comunione non ho capito niente perché, prima cosa, non mi andava di farla, visto che la domenica ero obbligato ad andare a messa alle 9,00, poi fare il catechismo fino a mezzogiorno l’una. E poi, siccome abitavo vicino alla chiesa, me ne dovevo tornare a casa a piedi. Mamma mia che roba! Dopo aver fatto due anni, non ricordo più nulla e, invece di avere un buon rapporto con la comunità, con la Chiesa, è stato tutto il contrario. Allora, visto che ci sto, le racconto una cosa. Lei deve sapere che con questa chiesetta che ho qui vicino, visto che io abito in campagna e mi è scomodo andare a messa la domenica mattina, andavo a messa un po’ perché era obbligatorio e un po’ perché quando uno ha 10, 11 anni è una cosa nuova. Però, come ho già detto, dopo un po’ è diventata pesantissima.

E allora, dopo che ho finito il catechismo, stentavo ad andare a messa, e ogni volta che andavo c’era una signora, che poi era quella che mi ha fatto catechismo, che, per esempio, se una domenica non andavo  perché ero un po’ stanco, visto che la settimana l’avevo passata a scuola, lei, quando mi vedeva, mi strillava ad alta voce davanti a tutti. E tu che potevi fare? Andare la domenica dopo alla messa? Certo che no!

Adesso la ringrazio perché con lei ho trovato la vera comunità (anche se non vengo a messa tutte le domeniche). La ringrazio ancora con il cuore, visto che avevo chiuso con la Chiesa. 

Se una persona, però, crede, anche non andando alla messa, può vivere ugualmente la sua fede, anzi ancora meglio perché, conoscendo le basi, si fa una fede personale. La messa deve essere fatta come si deve e da persone competenti. La ringrazio ancora e la saluto.

D. Roberto

4.

Con il battesimo sono entrato nella comunità cristiana e sono stato purificato dal peccato originale. Con la cresima confermo di essere cristiano.

Della comunità cristiana ho una bella esperienza, si può condividere tutti insieme l’amore che abbiamo e che viviamo giorno per giorno ognuno di noi, ciascuno nello svolgere il proprio compito. Questo ci dà la possibilità di confrontarci e aiutarci e aiutare gli altri.

La fede non si può vivere in solitudine, dobbiamo avere la forza di fare quello che ci ha insegnato Gesù, dobbiamo amare il prossimo come noi stessi. Come possiamo vivere la fede se c’è tanto amore da dare?

Della messa penso che sia il momento cruciale dell’incontro di tanti figli e il Padre che li aspetta nella propria casa (chiesa) per prendere parte a una mensa e fare esattamente quello che fece Gesù nell’ultima cena con i suoi discepoli: hanno mangiato pane e bevuto vino. E’ quello che fa il sacerdote sull’altare ogni volta che prendiamo parte alla Santa Messa.

F. Fabio

5.

Non ho molta esperienza della comunità perché non vado quasi mai a Messa, comunque la fede non la limito, anche in solitudine, in qualsiasi momento ed in qualsiasi posto la si può avere.

6.

Sì, sono entrato a far parte di una comunità.

Non ho nessuna esperienza. Dipende dal punto di vista: è una domanda impossibile da commentare perché a Messa non ci vado mai, quindi non posso dire con esattezza quello che penso.

7.

Per me la comunità è una cerchia di persone e comprende un po’ tutti i campi, perciò può essere una comunità la mia classe, i miei amici e anche la mia famiglia.

Per quanto riguarda la comunità cristiana, penso che sia uno dei tanti modi per professare la propria fede, o, almeno in teoria, sarebbe così. Infatti, ora come ora, riunirsi in una Chiesa la domenica mattina è diventato motivo di pettegolezzi di ogni genere e non di ringraziamento al Signore. Per questo prediligo professare la mia fede in solitudine e poi magari incontrarmi con la “mia” comunità.

Riguardo alla Messa vale il discorso fatto per la comunità cristiana, a differenza che ne prende parte anche il prete, il quale esercita addirittura delle speculazioni sulla Chiesa. Certo, non generalizzo: non tutti i preti sono così, ma la maggior parte non si rinnega.

D. G. Desiré

8.

Secondo me, già essere in compagnia di amici vuol dire essere in comunità, quindi le mie esperienze sono molte e belle.

Si può vivere la fede in solitudine, basti pensare alle persone anziane che vivono da sole senza nessuno al proprio fianco, che si affidano molto alla fede e alla preghiera.

La Messa, per me, è un modo per raccogliersi con gli altri e avvicinarsi molto a Dio.

Emanuela

9.

Secondo me si può vivere la fede in solitudine perché ognuno è libero di vivere la propria fede come gli pare, anche in solitudine. Fin da quando i miei genitori mi hanno battezzato sono entrata a far parte di una comunità, poi, pian piano crescendo, lo confermerò. Di questa comunità ho poche esperienze, però quelle poche che ho fatto sono belle.

Della Messa penso che se si trasformasse in fumetti sarebbe meglio perché, quelle poche volte che vado, non vedo l’ora di uscir fuori. Però da quando ho conosciuto lei – don Gaetano –  mi sono fatta un’opinione totalmente diversa della Messa, perché con lei è divertente venire in Chiesa.

F.C.

10.

Io con la cresima confermo di voler far parte di una comunità, perché è una bellissima esperienza che mi aiuta a non sentirmi sola e di poter contare sempre su qualcuno e loro su di me.

Secondo me la fede non si può vivere in solitudine perché Dio voleva che facessimo tutti parte di una comunità e di aiutarci e capirci a vicenda, se no, avrebbe creato un solo uomo e basta.

Io della Messa penso che è un buon modo di spargere il vero volere di Dio servendosi di un suo messaggero che ci aiuti a comprendere il significato dell’amore verso il prossimo, della misericordia e del giusto e sbagliato secondo Dio.

C. Annamaria

11.
La fede si può vivere anche in solitudine, ma, in genere, la fede si vive in compagnia.

Io penso che la Messa sia importante perché secondo me è un momento in cui ti senti molto tranquillo, non riesci a pensare a nient’altro, soltanto alla pace e alla tranquillità.

Io, tutti i giorni vivo in comunità, non ho problemi a vivere insieme agli altri per molti motivi perché puoi confidarti con qualcuno, liberandoti dei tuoi problemi.
L. Stefano

12.

Sì, con una comunità cristiana. Sì, confermo questa mia appartenenza.

Ho scoperto delle belle esperienze con la comunità cristiana. E’ uguale, perché la fede è fede.

Serve per avvicinarci al nostro Signore.

P. Francesco

13.

La comunità è un gruppo che si trova insieme. Noi siamo una comunità che vuole fare la cresima. Per creare un gruppo che crede in Dio e rimanere insieme nella fede. Quando noi partecipiamo alla Messa facciamo parte di una comunità e facciamo le preghiere insieme. In quel momento ascoltiamo la parola del Signore. La domenica è il giorno del Signore e per questo la Messa è il momento nel quale lo troviamo: è importante andare a Messa perché è dare a Dio il suo tempo.

M. Francesca

14.

Io sono una ragazza credente e sono nata in una famiglia credente e battezzandomi i miei genitori hanno fatto sì che appartenessi ad una comunità. Nonostante ciò, non frequento molto la Chiesa; sono sincera: partecipo alla Messa molto raramente, forse perché anche la mia famiglia è così. Però, al contrario di molte persone che vanno a Messa solo per fare presenza, quando io decido di andarci è perché lo voglio veramente. Di conseguenza, credo sia possibile vivere la fede in solitudine senza essere assiduamente presente alla Messa perché Gesù è sempre accanto a noi, non solo in Chiesa.

Devo essere sincera: ogni volta che dovevo andare a Messa non ero molto entusiasta, anzi non ne avevo proprio voglia, ma ho trovato la differenza venendo a Messa qui dove mi sto preparando per la cresima, perché il prete ha un suo modo di fare che cattura la nostra attenzione.

M. Arianna

15.

Della comunità ho una buona esperienza perché per me è una comunità abbastanza “libera”, cioè libera di idee e di espressione, molto diversa dalla comunità di molti anni fa quando c’erano più pregiudizi nei confronti delle persone con modi di fare e di pensare diversi dai propri.

Per quanto riguarda la fede, penso che si possa vivere bene anche in solitudine perché in fondo la fede si può definire come il rapporto che ognuno di noi ha con Dio e non deve essere necessariamente condivisa con gli altri. Da ciò viene spontaneo dire che la Messa è importante ma fino ad un certo punto, infatti se una persona non va a Messa, non significa che non crede realmente in Dio, come alcune volte capita di pensare, anzi può capitare che qualcuno che non frequenta assiduamente la Chiesa creda più in Dio, rispetto a una persona che tutte le domeniche si reca a Messa.

P. Martina

16.

Non credo che si possa vivere completamente la fede in solitudine, però una parte, forse, sì.

Credo che una preghiera alla sera significhi vivere in parte la fede, e sarebbe bene completarla con la Chiesa. In realtà molte persone la pensano così, però poche di queste frequentano la Chiesa.

La Messa, credo che sia un momento dedicato al Signore per onorarlo con una nostra preghiera comune.

M.D.A.

17.

Io ringrazio la mia famiglia per avermi dato il sacramento del battesimo, anche se loro non sapevano se l’avessi accettato oppure no. Io sono veramente “contenta” di essere cattolica perché pensare a Dio mi rende soddisfatta. Ed ora che ho 17 anni ho deciso di confermare con la cresima la mia scelta di religione.

Secondo me si può vivere la fede in solitudine perché quando io voglio avere un rapporto con Dio lo posso fare anche nella mia camera.

Io della Messa penso che è un momento in cui tutti i cattolici si riuniscono ed hanno un contatto con Dio attraverso la preghiera.

Stefania D.

18.

Io, sinceramente, non sono molto praticante e quindi non faccio proprio parte di una comunità.
Sì, la fede si può vivere benissimo in solitudine.

A volte serve per ricordarsi la parola di Dio e di Cristo.

Emiliano

19.

Io con la comunità della Chiesa non ho nessuna esperienza perché non ho mai partecipato.

Sì, si può vivere benissimo, ma non in solitudine ma al di fuori della comunità.
La Messa serve a rafforzare la fede.

Jessica

20.

Io non ho molta esperienza per quanto riguarda la comunità perché io, ad esempio, non vado di frequente in chiesa, non vado a messa tutte le domeniche, e, quando ho voglia di pregare, non vado in chiesa, non per questo non mi sento devoto a nostro Dio.

Io credo proprio che si possa vivere la fede in solitudine, anzi, io sono il primo a farlo, e questo perché non ho mai partecipato a gruppi religiosi.

Non so cos’altro scrivere perché non riesco a capire che cosa si voglia intendere per parola “comunità”. Come ho appena scritto io non frequento la chiesa e per questo non vado neanche mai a messa.

M. Marco

21.

Riguardo questo argomento penso di avere le idee molto confuse. Penso innanzitutto che ci siano alcuni momenti in cui qualcuno possa preferire di vivere la fede in solitudine piuttosto che condividerla con la comunità, soprattutto se si ha bisogno di riflettere su qualcosa di personale che si vuole condividere solo con Dio, ma se poi ci si accorge che il problema è tropo grande, forse il sacerdote e la comunità potrebbero aiutarci alleggerendone il peso.

Per me il fatto di andare a messa deve essere un bisogno, un piacere e non un’abitudine o, ancor peggio, un obbligo. La messa può diventare qualcosa di veramente stupendo solo quando c’è un bel rapporto e un grande dialogo tra i vari membri della comunità e anche tra l’intera comunità e il sacerdote.

Se c’è una cosa che davvero non sopporto è vedere persone che vanno a messa soltanto per dire agli altri che lo fanno, ma poi una volta varcata la soglia della chiesa, non vedono l’ora che la messa finisca per uscire, criticare il sacerdote che è troppo “pesante” e la domenica successiva ritrovarsi di nuovo in prima fila nella stessa chiesa.

Quando ero piccolo andavo a messa tutte le domeniche con mio padre ed ho frequentato in quel periodo due parrocchie diverse. Poi, quando ho deciso di fare la prima comunione in questa parrocchia, io e i miei genitori abbiamo iniziato a frequentare i corsi di preparazione, e dato che tutti e tre ci siamo trovati molto bene, abbiamo ripreso ad andare a messa tutte le domeniche e, grazie a don Gaetano, non si ascoltava sempre la “solita messa”, ma era diventato davvero un piacere star lì e vivere la fede con la comunità. Poi improvvisamente, sinceramente non so neanche io perché, ci siamo ritrovati a non andare più a messa. E’ una cosa davvero strana, ma è così: non c’è nessun motivo particolare. Delle volte mi chiedo perché la domenica non sento la necessità di andare a messa anche se sono certo di credere in Dio e di far riferimento a lui al di fuori della comunità. Sono certo che se tornassi ad ascoltare la messa di don Gaetano sarebbe un piacere e non un peso; ma allora perché non ne sento il bisogno?

Ho iniziato a scrivere dicendo che sono molto confuso su quest’argomento e credo che il mio discorso lasci percepire questo stato confusionale. Le sole certezze che ho sono che credo in Dio e che quest’anno ho sentito il bisogno di fare la cresima, ma per quanto riguarda “l’andare a messa” ho le idee poco chiare.

U. Elio

22.

Non ho molta esperienza della comunità, ma penso che la fede non si può vivere in solitudine perché siamo tutti figli di Dio e quindi tutti fratelli.

La messa è un momento di fratellanza dove il cristiano impara molte cose ascoltando il parroco che legge la Bibbia o il Vangelo.

Luca

23.

Frequentando la catechesi sto confermando la mia appartenenza alla Chiesa anche se fino a questo momento non ho vissuto la fede con molta dedizione, infatti non vado in chiesa se non per occasioni particolari, perché non ci vedo un gran bisogno e sinceramente cerco di fare sempre qualcosa di più divertente. Comunque io penso di avere un rapporto con Dio perché in alcuni momenti mi ritrovo a pensare e a riflettere.

Leonardo

24.

Io ho vissuto fino adesso la mia fede in solitudine e continuerò a farlo perché secondo me la fede è una cosa intima che deve appartenere ad ognuno di noi, quindi ogni persona dovrebbe istaurare con Dio una comunicazione segreta. La fede non è propaganda.

La messa è soltanto un mezzo per farci credere in qualcosa, ma questo qualcosa deve poi essere coltivato all’interno di ognuno di noi.

G. Simona

25.

Io penso che si può vivere tranquillamente la fede in solitudine ed infatti è quello che faccio visto che in chiesa non vado mai e non mi confesso da molto tempo. Penso che sia una bella cosa vivere la fede in solitudine, parlare con Gesù di qualsiasi cosa, pregare in silenzio.

La messa è un luogo di incontro per molti cristiani dove poter pregare, ma io non ci vado mai, un po’ perché si fa in un giorno della settimana dove si può riposare, un po’ perché la ritengo troppo da persone anziane.

G. Alessandro
26.

Una bella esperienza: fin da piccola sono stata con molte persone (scuola, sport, scout…) e questa idea di una comunità anche per il catechismo è bellissima, un’altra esperienza da aggiungere alla lista.
Secondo me la fede si deve condividere con qualcuno oltre a Dio che, grazie al vangelo e al parroco che ci trasmettono la messa, ci trasmettono anche la parola di Dio.

Fabiana

27.

Non mi sono mai sentita molto parte di una comunità cattolica anche perché, finché non ho deciso di fare la cresima, non ho frequentato molto la Chiesa, più per pigrizia che per altro. Questo perché ho sempre creduto che la fede si possa vivere anche in solitudine, tramite un dialogo diretto con Dio.

Ora però che ho iniziato ad andare a messa con maggior frequenza, anche se non proprio tutte le domeniche, devo dire che mi piace sentirmi parte di una comunità, ascoltare le storie di tante persone che, grazie alla loro diversità, mi fanno conoscere modi diversi di affrontare la vita. Mi piace l’idea della messa proprio come confronto con gli altri, anche se io preferisco restarmene in fondo ad ascoltare più che in prima fila a parlare. Forse piano piano riuscirò anche a superare questo mio limite ed ad essere parte attiva.

Gianna Maria

28.

Le esperienze che ho della comunità non sono tante ma mi sono imparata a conoscerla stando in mezzo alla gente.

Penso che la fede si può vivere anche in solitudine.

Della messa penso che forse ti fa stare più vicino al Signore ma penso anche che se non ci vai non vuol dire “non essere credente”; io, a messa, non ci vado spesso, però credo lo stesso.
Tamara

29.

Ovviamente non ho scelto di essere battezzato, però da che ne ho la possibilità cerco di fare le mie scelte e credo che confermerò il battesimo con la cresima.

Non vado molto spesso a messa, forse perché non ne ho l’abitudine, ma soprattutto perché la domenica solitamente esco con gli amici, comunque sia non sento un forte bisogno di andarci. 
Ogni tanto, quando sono solo in camera, mi rivolgo a Dio e cerco una specie di dialogo con lui, non so bene come, sento così di far parte della comunità cristiana. Quindi il mio rapporto con Dio è strettamente riservato, ma cerco di vivere la mia fede tutti i giorni, affrontando la vita e soprattutto le persone con amore, come penso che insegni la religione cristiana, perciò penso di vivere la mia fede non solamente in solitudine.

Marco

30.

Io credo che la comunità sia un insieme di persone che si incontrano perché hanno degli interessi comuni. Le comunità possono esistere tra amici o nei club, oppure nelle associazioni.

Secondo me uno può professare la sua fede in solitudine. Ad esempio, chi è credente ma non praticante. Anch’io molto spesso non sento il bisogno di andare in chiesa ad ascoltare la messa per adorare Dio o per purificarmi dai peccati.

Io non voglio giudicare ma non credo che 
quelle persone che frequentano la chiesa molto spesso sentono proprio questo immenso bisogno di dedicarsi al Signore. Sicuramente sul conto di molte persone potrei anche sbagliarmi.

F. Graziano

31.

Secondo me la comunità è tutto il mondo. Nella comunità in cui mi trovo ho incontrato persone di vario genere. Sto bene con tutti, anche se preferisco stare con i miei coetanei.

Cerco di capire anche le persone che non mi stanno a genio perché non sono capace di fare del male.

Io penso che la messa sia oltre un momento dove ricordare tutto l’amore che ci ha trasmesso Gesù, un momento, un luogo per ritrovarsi, stare in pace e passare quell’oretta con serenità.

Per me la fede a volte si può vivere in solitudine perché si sente il bisogno di stare soli, ma vissuta con gli altri è più bello.

L. Claudia

32.

Sinceramente da sempre ho vissuto la mia fede, o, meglio, il mio rapporto con Dio, in solitudine e di conseguenza mi lascia abbastanza perplesso sentir parlare della cresima come la conferma dell’appartenenza ad una comunità di cui in fin dei conti non ho mai fatto parte.
La messa l’ho sempre vista come un’occasione nella quale i credenti possono ascoltare la parola di Dio con le relative interpretazioni, senza riconoscere  nelle persone sedute quel sentimento di verità e quella voglia di raggiungere insieme un obiettivo che dovrebbero essere il carattere dominante di una comunità.

S. Marino
33.

L’esperienza che ho della Comunità  è quella che vivo ogni giorno nella mia famiglia e quella della parrocchia che frequento. Questa esperienza è piuttosto positiva, poiché sia in famiglia che nella mia parrocchia mi sento partecipe e condivido con loro la fede e l’amore verso gli altri e Cristo, anche se qualche volta, in merito alla fede ho dei dubbi, ma credo che alla mia età ciò sia normale.

Sara R.
34.

Sono entrato nella comunità cristiana il giorno 19/8/89 con il battesimo. Questa scelta secondo me, dovrebbe essere fatta in una maggiore età, perché la reputo molto importante; però sono contento che i miei genitori abbiano preso questa decisione.

Con la comunione ho confermato la mia appartenenza alla Chiesa cattolica, però questa scelta è stata condizionata dal fatto che i miei genitori l’avevano fatta e io ero l’unico della famiglia che non l’aveva fatta. Però oggi sono consapevole che la cresima sia un passo importante della mia vita.

Secondo me la messa è una cosa utile per ricevere un aiuto da Dio col prendere l’ostia, resa forte dall’amore delle persone che sono nella comunità.

Stefano O.

35.

Secondo me la comunità cristiana è e si può vivere ovunque, dalla scuola allo sport, agli amici ed in ogni situazione in cui si è a contatto con delle persone.

La fede deve essere vissuta in due parti: quella in solitudine e quella in comunità. La parte in solitudine è importante per le riflessioni personali e l’auto-giudizio, mentre quella in comunità è importante per il confronto e per aiutarsi l’un l’altro.

La messa è un’ottima opportunità di vivere la comunità cristiana. Nella messa, però, ci deve essere anche scambio di idee e confronto con le persone, cose che però alcune volte non accadono. La messa però non deve essere fatta superficialmente come fanno alcune persone.

Christian e Davis C.

36.

Per quanto mi riguarda, della comunità ho due esperienze ben distinte. 
La prima riguarda una chiesa che ho frequentato per un certo periodo, in questa non appena si entrava si veniva esaminati per come si era vestiti, ognuno poi doveva sedersi nei “propri” banchi altrimenti succedeva l’impensabile. Non si può certo definire comunità un fatto del genere! 
Poi, l’altra esperienza, è legata a San Michele Arcangelo: venire a messa qui è un piacere, nessuno ti giudica per come ti vesti o dove ti siedi; anche se le persone che ti sono accanto non si conoscono è come stare ugualmente in famiglia.

La messa, secondo me, è un momento importante di avvicinamento a Dio. Però, per me, non è l’unico. Anzi io credo che ci apriamo di più, siamo più sinceri con Dio quando siamo soli, quando decidiamo spontaneamente, in qualsiasi momento o giorno di rivolgerci a Lui. Non c’è bisogno di un giorno stabilito dal calendario per vivere la nostra fede.

G. Sara

37.

Sinceramente l’esperienza che ho della “comunità” non è molto positiva, forse perché oggi domina di più un’immagine strana di chiesa. La chiesa, come ho già detto più volte, è molto discriminante, invece di unire tra di loro le persone, a volte le allontana.

Non so quanto si possa vivere la fede in solitudine, o meglio, non so se si può vivere fino in fondo. Personalmente non condivido, ad esempio, le suore di clausura, non so se Dio avrebbe voluto che delle persone si isolassero a tal punto da non avere nessun rapporto con il mondo esterno.

Per me la fede è principalmente amore e l’amore, se non lo condividi, non lo puoi apprezzare fino in fondo, è come se fosse un amore a metà.

Martina I.

Catechesi Familiare
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La Cena del Signore. Perché “NO!” alla messa?
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